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FERMO DI POLIZIA È L'INSTAURAZIONE 
EL· FASCISMO DI LEGGE. 
A LOTTA OPERAIA E ANTIFASCISTA 
ER.·::.CACCIARE ANDREOTTI NON puO 

;f~:~~i'OLLERARE NÈ COMPROMESSI, NÈ RITARDI 
hatra~~----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
tina 'di 

:::~~oma proletaria e antifascista LA PAROLA ALLE MASSE 
;~~~'tj ,prepara alle giornate di lotta 
ozlon. él 18, 19 e 20 gennaio 
,II'altll 
r,0 stlt 
~a un 
, da 

dirigenti revisionisti, 
iedono la salvaguardia 

• • InSieme 
dei 

autorità 

agli uomini di Andreotti, 
diritti democratici, contro 

'zi sp, provocazioni", a Ile di polizia! 
alcuni I 
I col~A, 15 gennaio 
sconur' difficile ricostruire un quadro, se 
~ sonon completo, quanto meno efficace, 
~n bi modo in cui i proletari romani si 
oliziot?~arano alle gi?rnate di lotta con-

di I Il raduno fascista. 
. 'Per ~uell<:> che i compagni, in una quo-

tt· lI'lana 'Intensa opera di propaganda, 
IVO . ' . • 

~i e d1C~SSIO~~, :a.glt~~lOne, raccolgono e 
'f!Cldlspontb"lta plU generale dei pro­

~n~~ri, con alla testa i compagni di 
e ~~s ~e. d::i partiti rifo.rmisti, a prendere 
'om 'P)izladva, la soddisfazione per l'ap· 
'. t P~tamento del 18 a Porta S. Paolo, 
IU IO ~eso non come dimostrazione sim­
~i av lica di forza, isolamento "mora­

• del congresso nero, pressione 
Ile autorità, ma come occasione 
r assumersi la responsabilità di 
issa della lotta antifascista. 
Una lotta antifascista che sopratut­

negli ultimi giorni si congiunge 
ZIEShttamente, nella discussione, negli 
PAGrPgans dei ~?rtei, nella coscienza di 

l'3ss~ , .al rifIUto del fermo di poli­
. . I, cloe alla lotta contro il governo 

~I Ieri ~e ha avuto il coraggio di presentar. 
t durati al parlamento. L'unità di massa che 
ntl di e realizzata nel corteo del 12, ha 
~r8io, (uto una continuità prima e dopo 
o Brill'I lavoro comune che i compagni 
ncescotlle organizzazioni rivoluzionarie e 
o Riv~ompagni di base del PCI e del PSI 
Ive mllno .nei q.u~rtieri, nella propagano 

te adesione alla manifestazione» (in 
mattinata il PCI aveva diffuso un vo­
'Iantino convocando , un comizio per 
martedì). 

Ha parlato poi, applauditissimo, un 
operaio metalmeccanico di Pomezia, 
contro i contratti bidone e il governo 
Andreotti. Infine il corteo, salutato a 
pugno chiuso dai proletari, ha attra­
vers,ato il quartiere. C'erano, con le 
bandiere della sezione, parecchi com­
pagni del PSI. Mercoledì nella sede 
del PSI una riunione comune deciderà 
come i compagni della Garbatella par­
teciperanno alla manifestazione del 
18. 

AI Trullo, dove i compagni hanno 
organizzato insieme la vigilanza nel 
quartiere e insieme hanno partecipa­
to al corteo del 12, il comitato di 
lotta per l'autoriduzione del prezzo 
della luce ha deciso che sarà presen­
te a Porta S. Paolo. Proprio in questi 
giorni alle famiglie che pagano la lu­
ce 8 lire al kilowatt sono arrivate le 
bollette dell'Enel, così come alla Ma-­
gliana il 22 arriveranno gl i sfratti: e 
anche il comitato di lotta per la casa 
della Magliana ha dato la sua adesio­
ne al 18. La lotta contro i fascisti si 
unisce e dà forza alla lotta per i bi­
sogni proletari . 

no buttati contro il tavolo dove veni­
vano raccolte le firme e contro l'auto 
di un compagno. A questo punto circa 
200 proletari del quartiere, invece di 
chiedere protezione agli sbirri di An­
dreotti, hanno inseguito i topacci as­
sediandoli dentro un bar. Natural­
mente la polizia è accorsa a proteg­
gere i suoi amici, non solo: dopo 
averli liberati , ha cominciato a tira­
re lacrimogeni sui proletari. 

Nelle scuole, dopo il Croce, anche 
il liceo Augusto, altro campo d'azio­
ne dei fascisti, ha rialzato la testa: 
ha vissuto una settimana di mobili­
tazione , cortei, e azioni antifasciste, 
e ha preparato per martedì uno scio­
pero e manifesta2'ione di tutte le 
scuole di Roma-sud. 

Non abbiamo notizie precise sul 
grado di discussione e mobilitazione 
che c 'è nelle fabbriche. Alla Fatme 
la settimana scorsa un'assemblea di 
3.000 operai ha applaudito unanime 
gli interventi di due compagni sul 18 
gennaio. " segretario della camera 
del lavoro. Cannullo . alla fine ha det­
to che prendeva atto e avrebbe fatto 
presente alle istanze superiori la vo­
lontà antifascista della base. Nella 
zona Tiburtina, il consigl io di fab· 

(Continua a pago 4) 

La presentazione al parlamento del 
fermo di polizia è il più grave attenta­
to reazionario contro il movimento 
proletario e contro la stessa democra­
zia borghese, il più provocatorio pas­
so della scalata progressiva del fa­
scismo di stato. 

Il provvedimento sul fermo di poli­
zia ha un significato particolare e uno 
più generale, che devono essere com­
presi in tutta la loro portata. 

La dittatura di polizia 

Di per sè, /a nuova proposta sul 
fermo abolisce ogni garanzia della li­
bertà personale, trasforma ogni cit­
tadino in un ostaggio del potere, 
anzi di quel determinato braccio 
del potere che è /a polizia, trasforma 
il dominio borghese in una dittatura 
senza riserve dello stato di polizia. 
Non ha certo esagerato un senatore, 
ex presidente della Corte Costituzio­
nale, quando ha detto che neanche i/ 
fascismo aveva osato spingersi fino 
a questo punto. C'è di più: il procu· 
ratore generale della cassazione di 
Roma, Guarnera, nel suo discorso di 
spudorato appoggio al fermo di poli~ 
zia. ha avuto la faccia tosta di dire 
che questa misura concorda con una 
legge "liberale » del 18991 E' bene 
che i proletari sappiano che cosa di­
cono i loro nemici; è bene che sap· 
piano che un uomo fra i più potenti di 
questa società, com'è Guarnera, fa lo 
elogio di una legge di 73 anni fa, im­
posta un anno dopo che a Milano il 
generale Bava Beccaris aveva fatto 
fuoco sui lavoratori e le loro famiglie 
che manifestavano per il pane, as­
sassinandoli a decine. e ricevendo 
dal re una ricompensa " al valor mili­
tare ,,! Questo è resempio che Guar­
nera richiama per sostenere il prov­
vedimento liberticida di Andreotti e 
Rumor. Con una diHerenza: che quel-

la norma del 1899 è assai meno gra­
ve di quella proposta oggi dal go· 
verno. 

L'abbiamo detto, e lo ripetiamo 
chiaro: /'introduzione dei nuovi pote­
ri alla polizia sul fermo e sulle per­
quisizioni equivale, né più né meno, 
al/'instaurazione ufficiale del fascismo 
per legge dello stato. 

Il fermo di polizia è la ban­
diera della vendetta anti-
operaia 

Se questo è il gravissimo signifi­
cato del provvedimento sul fermo di 
polizia, esso ha anche un significato 
generale non meno grave nell'attuale 
situazione di classe. 11 fermo di poli­
zia è infatti oggi la bandiera traco­
tante e provocatoria intorno alla qua­
le Andreotti chiama a raccolta le file 
della borghesia più reazionaria e fa­
scista. Se il fermo di polizia passa, 
non passa solo l'abolizione di ogni 
diritto di libertà democratica, ma an­
che la vittoria politica generale dello 
schieramento più brutalmente reazio­
nario della borghesia, della destra de­
mocristiana, dei grandi padroni fasci­
sti (i petrolieri come Monti, i cemen· 
tieri come Pesenti, e i loro simili), 
dei poliziotti, dei carabinieri, dei ge­
rarchi militari, dei grandi burocrati 
mafiosi, degli agenti dell'imperialismo 
americano, degli agrari, dei notabili 
fascisti e dei loro squadristi. Per que· 
sto la battaglia sul fermo di polizia 
è il simbolo materiale· deJl'intera lot· 
ta che contrappone sempre più aspra­
mente e senza risparmio di armi la 
classe operaia ai capifila della vendet· 
ta antioperaia. Sul fermo di polizia, 

. si condensa oggi la posta dello scon­
tro di classe che attraversa /'Italia. 

Basta il modo in cui Andreotti è 
arrivato a presentare il fermo di po· 

l, ~el comiZI, nella vigilanza, nelle 

d8nJfestazioni di zona. 
resta el " d' l ' rU. pomeriggIO I sabato ci sono 
a Pt~atl d~e comizi e cortei. AI Tufello, 

'i .~ I quartiere che aveva visto neli.:' set­
tro :lla~a precedente una forte iniziati­

o sta " ~I massa contro i fascisti, un mi. 
) che IalO di compagni dopo il comizio 
.ac~~~no percorso il quartiere in lungo 

cnmiO In largo gridando contro il raduno 
dann~uadrista e il fermo di polizia. Alla 

'ssa • arbatella la propaganda fatta lungo 
esto è settimana aveva trovato risponden-

Sempre sabato a Centocelle un 'as­
semblea antifascista ha raccolto una 
ottantina di proletari , che hanno ap­
provato tutti con entusiasmo le pro­
poste di lotta per ripulire il quartiere 
dai fascisti ed essere forti in piazza 
nei giorni del raduno. 

Altri comizi e manifestazioni contro 
il raduno fascista e il fermo di poli­
zia ci saranno mercoledì a S. Basilio 
e a Primavalle. Per domani martedì 
ha indetto una manifestazione anti­
fascista il comitato di quartiere del­
l'Appio Tuscolano: un quartiere dove 
i fascisti hanno sempre fatto eserci­
zio di provocazione, e che ora è pie­
no di scritte contro di loro e il loro 
raduno. 

PIETRASANTA: il fascista Viacava 
accoltella un compagno operaio dell' ANPI 

c ... un, sopratutto nelle scuole e tra i vec. 
QuestufoJi partigiani. Venerdì sera in una 
~nfari Illnione nella sezione del PSI, uno di 
• ... gli besti, il compagno Libero NataHni 
Ida in~ era impegnato a parlare nel comizi~ 
"resto.-I sabato. Sabato in piazza c'erano 
arale !rca 600 compagni, ma il partigiano 
a ha ~bero Natalini non ha parlato. AI suo 
oluziolllosto un compagno della FGSI ha let­I so~r1 una dichiarazione: il compagno Li­
i) st~ ero non avrebbe preso la parola 
avanO I per motivi indipendenti dalla sua 

olootà, ma dava la sua incondiziona-

Dopo la lezione di massa ricevuta 
al Tufello, i fascisti hanno ritentato 
la provocazione nel quartiere Prene­
stina. Domenica pomeriggio si sono 
messi a minacciare alcuni compagni 
del PCI che raccoglievano firme per 
il Vietnam, I compagni hanno chiama­
to la polizia, che ha fatto una veloce 
visita di cortesia e se ne è riandata, 
Immediatamente gli squadristi si so-

PIETRASANTA, 15 gennaio 
Domenica pomeriggio il fascista 

Viacava aiutato dal padre ha compiu­
to una nuova vigliacca aggressione: 
ha accoltellato Alberto Viviani, un 
compagno rivoluzionario dell'ANPI, 
che è ora in fin di vita all'ospeda­
le. Il compagno Viviani è sotto la 
tenda ad ossigeno all'ospedale di Pi­
sa: la coltellata lo ha colpito a due 
centimetri dal cuore. Un compagno in­
fermiere ha potuto raccogliere la sua 
versione sull'aggressione: il compa­
gno Viviani si trovava fermo con la 
sua vespa a un distributore di ben­
zina: è passato Viacava in macchina 
col padre: sono scesi e gli hanno 
detto « ora ti si fa fuori ». Il figlio ave-

va un coltello in mano e lo ha col­
pito in pieno petto. Poi se ne. sono an­
dati. " compagno Viviani è stato soc­
corso dai vigili urbani. Alberto Vivia­
ni è un operaio di 30 anni, iscritto 
all'ANPI; è un simpatizzante di Lotta 
Continua e frequenta abitualmente la 
nostra sede. Proviene da una fami­
glia antifascista. Suo padre è stato 
ucciso in combattimento dai nazifa­
fascisti. Quando è arrivato in ospe­
dale, è riuscito a dire: (C Dopo che 
hanno ucciso mio padre, vogliono am­
mazzare anche me! ". 

Il Viacava non è nuovo a queste im­
prese: attivista di Avanguardia Nazio­
nale ha fatto propaganda elettorale 
per il MSI. Già in agosto insieme ad 

altri squadristi aveva accoltellato un 
compagno di Lotta Continua. Arresta­
to, per salvarlo dalla rabbia proleta­
ria fu liberato solo dopo 20 giorni. 
Questa volta poi non è stato neppure 
arrestato. Polizia e magistratura lo 
hanno denunciato per lesioni e non 
per tentato omicidio. . 

Il PCI ha fatto ancora una volta 
appello alle forze dell'ordine, men­
tre ai proletari è ben chiaro che bi­
sogna organizzarsi da noi per mette­
re i fascisti fuori legge. Tra i prole­
tari c'è molta tensione e oggi ci sa­
rà una manifestazione indetta da Lot- ' 
ta Continua e Viva il Comunismo cO­
me prima risposta al tentato omicidio 
del compagno. 

lizia a chiarire questo significato ge­
nerale. Andreotti ha voluto sottoli­
neare fino in fondo il sapore di sfida 
politica della sua decisione, presen­
tando il fermo di polizia proprio nel 
giorno del grande sciopero generale 
contro il governo, e proprio alla vi­
gilia ciel congresso fascista accolto 
dalla sdegnata e compatta mobilita­
zione dei proletari e degli antifasci­
sti. Andreotti ha voluto provocare la 
classe operaia e la sua coscienza, e 
ricattare prepotentemente l'opposi­
zione parlamentare, sindacale, e i 
suoi stessi concorrenti di partito. Non 
è una novità, ma il passo estremo di 
quel terrorismo di stato che ha con­
tràssegnato fin dai primi passi la mar­
èia del governo Andreotti. 

La spaventosa miseria dei 
riformisti 

La storia sembra ripetersi: è sem­
pre stata una caratteristica dell'op­
portunismo di cercare giustificazione 
nell'ingigantire pericoli inesistenti e 
nel chiu'dere gli occhi o nel sottova­
lutare i pericoli reali. Ed oggi ne ab­
biamo una nuova, impressionante e 
preoccupante dimostrazione. Non c'è 
dubbio - basta rileggere la stampa 
- che i dirigenti del PC! e del P$I 
si sono cullati nell'illusione che An­
dreotti, dopo aver proposto il proget­
to sul fermo, non sarebbe arrivato a 
presentarlo in parlamento. Ma que­
sta, pur grave, sottovalutazione del­
l'oltranzismo reazionario di Andreot­
ti (che i dirigenti del PCI insistono a 
definire .. moderato 11 ... ) non è l'aspet­
to più preoccupante. Ben più preoccu­
pante è la reazione che finora è ve­
nuta dal gruppo dirigente del PCI. 1/ 
primo giorno, l'Unità ha dato notizia 
dell'avvenuta presentazione del fer­
mo di polizia in un breve articolo 
cronachistico di quinta pagina. 1/ se­
condo giorno, domenica, l'Unità ha de­
dicato al fermo una breve parte del­
l'articolo di resoconto politico, limi­
tandosi a scrivere che sul fermo di 
polizia c è previsto in Parlamento, co­
me, d'altra parte, nelle forze politiche 
e nel Paese, un grosso scontro ". Non 
si parla del ricorso all'ostruzionismo 
parlamentare, che prima della presen­
tazione era stato ripetutamente an­
nunciato dai dirigenti del PCI. Ieri, lu­
nedì, l'Unità supera ogni limite: non 
c'è neanche una riga sul fermo di po­
lizia! Che cosa vuoi dire questo in­
credibile atteggiamento? E' una do­
manda che 'dobbiamo porci, e devo­
no porsi tutti i militanti comunisti. 
L'ipotesi più benevola è cha. ' it grup­
po dirigente del PCI sia stato preso 
in contropiede dall'iniziativa di An· 
dreotti, e prenda opportunisticamen· 
te tempo. L'ipotesi più probabile è 
che il gruppo dirigente del PC, voglia 
ostacolare opportunisticamente il le­
game immediato tra la mobilitazione 
di massa contro il congresso del MSI 
e la lotta contro il governo del fermo 

(Continua a pago 4) 



· 2- LonA CONTINUA 

:CONTRATTO DEI METALMECCANICI 

LA FRETTA DI CHIUDERE 
L'ultimo consiglio generale della 

·. FUM, riunitos.i alla vigilia della ripre­
sa delle trattative che iniziano oggi 
a Roma, sembra aver segnato una 
svolta nella gestione slndacale della 
lotta contrattuale dei metalmeccanici. 

'Se di svolta si può parlare non ci 
riferiamo alle affennazioni di princi-

· pio dei vertici sindacali relative all'in­
. ' duri mento della lotta: infatti sul pia­
, no -delle ore di sciopero programma-
· te dal 20 di gennaio al 10 di febbraio 
· si tratta delle solite otto ore setti­
manali, e nemmeno alle dichiarazioni 

· di principio che l'articolazione delle 
· ore di sciopero va intensificata per 
induri·re la lotta. In realtà una dichia-

· razione di principio sull'indurimento 
dell'articolazione delle ore di sciope­
ro era ;abbastanza scontata di fronte 
a una pressione della classe operaia 
metalmeccanica sempre' maggiore; e 
d'altra parte i vertici sindacali non po­
tevano perdere la faccia completa­
mente dopo che per un mese erano 
riusciti a contenere l'indurimento del­
la lotta, con la scusa delle ferie na­
talizie. 

Se di svolta si deve parlare dobbia­
mo piuttosto riferirei alla scelta del­
la lotta breve, cioè di una rapida chiu­
sura del contratto. Infatti fino a qual­
che settimana fa, il discorso che i 
sindacalisti andavano ripetendo era 
ohe la lotta contrattuale dei metal­
mecoanici non doveva essere uno 
« sprint,. ma una c gara di fondo »; 

· diçhiaravano apertamente che per 
'quanto disposti a firmare il contrat­

.' to senza un'ora di sciopero, si sareb­
be trattato di un contratto di cinque, 

· sei mesi. Tutto facev,a pensare che 
.: il contratto dei metalmeccanici, se 
'fosse dipeso dai verti'ci sindacali, do­
veva trascinarsi fino al congresso DC 

· in modo da pesare (il contratto, e 
· non la lotta contrattuale, intendiamoci 

bene) sulle questioni interne della De­
mocr:azia Cristiana e al governo. 

Nell'ultimo consiglio generale del­
la IFLM e soprattu~o in questi giorni 
immediatamente seguenti allo sciope­
ro generale del 1'2 gennaio si parla 
con insistenza di svolta nelle tratta­
tive e non a caso Carniti nella sua 
relazione al consiglio generale si è -a 
l'ungo soffermato sulla questione de­
gli obiettivi di quella piattaforma sin­
dacale di cui a discuterne c'è ormai 
rimasto lui e qualche amico suo. Sem­
bra proprio che le trattative che si 
aprono oggi a 'Roma debbano costi­
tuire l'anticamera .alla firma dell'ac­
cordo, magari la preparazione alla me­
diazione finale del ministro del lavo­
ro ;cii Andreotti, il .~amigerato Coppo. 

Ma perché questa fretta di chiude­
re? 'Cosa gli è preso ai vari Trentin, 
B~nvenuto, 'Carniti? Alcuni giornali 
borghesi hanno detto che questi uo­
mini hanno i giorni contati ai vertici 
del sindacato mètalmeccanico; Tren-

: tin sembra avere addirittura confer­
: mato la sua prossima « elezione» ad 
: altro incarico. Ma non crediamo che 
: siano questi i motivi per cui la fret­
: ta di chiudere, e magari anche di la-
· sciar indurire un po' la lotta in vista 

di una chiusura, incalzi i vertici del 
sindacato metalmeccanico. 

In realtà Trentin, Benvenuto e Car­
niti i gior,ni contati ce l'hanno davve­
ro, ma non tanto rispetto alle loro 
« poltrone ", o almeno non san quel­
le cui noi guardiamo, quanto piutto­
sto alla loro gestione della lotta con­
tr·attuale che, a questo ' punto, non va 
più bene a nessuno: né alla classe 
operaia e nemmeno alla borghesia. 
Pesci in barile si può stare anche a 
lungo ma non coi tempi che corrono. 

'Se lo sciopero generale del 12 gen­
naio ne doveva dare una riprova, l'ha 
data. Gli operai vogliono intensificare 
la lotta, e non té,lnto la lotta du­
ra per la lotta dura; ma per buttare 
giù Andreotti che è quello del fermo 
di polizia e che protegge il congres­
so fascist~, per battere ogni tenta­
tivo di regolamentare ,il diritto di scio­
pero, per' far rientrare i licenziamenti 
e le rappresaglie, per la garanzia del 
salario, e contro il carovita. -La lotta 
contro il carovita diventa in modo 
sempre più ampio nel movime.lto la 
richiesta del ribasso dei prezzi e del­
l'aumento dei salari: basta pensare 
a Napoli dove il 12 gennaio duecento-

, mila proletari sono sfilati con la ri­
chiesta, tra le altre, del ribasso dei 
prezzi. 

'II movimento di classe sta supe­
rando la logica e la piattaforma con­
trattuale, non solo a livello di co­
scienza, ma individua concretamente 
nella lotta dura sugli obiettivi operai 
la sua prospettiva: la lotta dura in 
fabbrica e nelle piazze. 

Ma af1che la borghesia sembra vo­
lersi disfare di questo contratto, che 
ha cercato di usare per far passare 
il suo programma, ma che a questo 
punto rischia di diventare un'occasio­
ne di unificazione e generalizzazione 
della lotta contro i programmi padro­
nali, 

Per la borghesia, a questo punto, 
i! contratto dei metalmeccanici è me­
gl io archiviarlo: vorrebbe dire rea­
lizzare delle condizioni meno sfavo­
revoli per portare avanti il suo pro­
gramma: la tregua soci,ale, il blocco 
salariale attraverso l'aumento dei 
prezzi e la· svalutazione, la liquida­
zione dei ' - livélli " organizzativi della 
classe e ' gli" -steSsi provvedimenti 
« istituzIonali;' '(fel'mo di polizia, epu­
razione nell'apparato dello stato dei 
funzionari meno reazionari ecc.) cui 
la lotta cQntrattuale offre un terreno 
di risposta' Qpel'àia: 'sempre più radi-
cale. " " 

I vertici " metalmeccanici probabil­
mente hanno capito che il gioco co­
mincia a diventare troppo grosso per 
loro, che è megliO passare la mano: 
in realtà l'avevano capito anche a 
Genova, al congresso dei delegati 
metalmeccanici, m~ ' allora un altro 
po' di tempo; -1'avèvano ancora. Del 
resto SOI')O . propri{) , le confederazioni 
che premo,lO perché il contratto sia 
firmato, ·,e i vertici metalmeccanici 
passino completamente la mano. I 
vertici confederali vogliono compor­
re il fronte sindacale, togliere dal pal­
coscenico ' i vertici metalmeccanici 
per non scoprirsi alle provocazioni 
apertamente reazionarie di Scalia e 
soci (è così in sostanza che lo com­
battono, con I·a politica del cedimento 

o della revoca) . 
Di qui la fretta di chiudere di Tren­

tin, Benvenuto e Carniti, la fretta di 
uscire dalla scena per non rimanere 
infilzati da tutte le parti. 

'Noi diciamo subito che siamo con­
trari a che si chiuda in fretta e non 
certo perché pensiamo che la lotta 
contrattuale dei metalmeccanici sia 
l'ultima frontiera della classe operai<l 
e del proletariato. 

La classe operaia e il proletariato 
sono forti , più forti che nel '69 e nel 
'70; più forte , è l'unità tra nord · e 
sud; più forte è l'unità tra operai del­
le grandi fabbriche e operai delle pic­
cole aziende e degli appalti; più for­
te è l'unità tra operai e gli altri stra­
ti proletari; più forte l'unità tra ope­
rai e studenti. 

Il movimento nel suo complesso, 
insomma, è più forte ed esprime ca­
ratteristiche apertamente offensive, 
tendenti ad arrivare nelle fabbriche e 
nelle piazze ad una resa dei conti, 
non certo finale, ma decisiva per que­
sta fase della lotta di classe con la 
borgheSia: pertanto I·a lotta contrat­
tuale dei metalmeccanici non è cer­
to l'ultima frontiera. Ma è anche ve­
ro che con la lotta contrattuale dei 
metalmeccanici aperta il movimento 
è più forte: i metalmeccanici possono 
svolgere con maggiore forza il ruolo 
di, avanguardia di massa del proleta-

riato che gli compete, 
Pertanto se è vero che la firma del 

contratto dei metalmeccanici non po­
trà certo costituire la definizione di 
uno scontro di classe che ha propor­
zioni ben più vaste, è anche vero 
che siamo favorevoli a che il cono, 
tratto resti aperto: insomma non ' al}.:' 
biamo né fretta né paura perché" :le 
masse non hanno né fretta, né paura . 

Per questo pensiamo che la- lotta 
contrattuale dei metalmeccanicl: vada 
giocata fino in fondo, che essa non 
può e non deve essere archiviata in 
silenzio e ci battiamo pure ' contro 
quelli che dicono che è superata or­
mai dal movimento, e bisogna pen­
sare al poi: pensare al poi, per un 
rivoluzionario ha sempre voluto dire 
pensare all'oggi nel senso di costrui­
re oggi le premesse del domani. -Que-

. sto significa che nella lotta contrat­
, tuale vanno giocati i contenuti e gli 

obiettivi su cui si fonda e si gioca 
lo scontro politico in atto nel paese. 
In questo senso parliamo di pregiudi­
ziali alla firma del contratto, in que­
sto senso cioè diciamo che il con­
tratto dei metalmeccanici non si fir­
ma con Andreotti, fino a che la garan­
zia del salario non sarà assicurata, 
fino a che i compagni licenziati non 
saranno tornati in fabbrica e ogni rap­
presaglia e tentativo di limitare la li­
bertà di sciopero non sarà ritirato. 

Grandiosa adesione alla manifestazione per il Belice 

Via i mafiosi egli sfrut­
tatori dai cortei proletari 
PALERMO, 15 gennaio 

La manifestazione di ieri a Santa 
Ninfa per la ricostruzione della valle 
del Belice ha costituito un momento 
di lotta contro il governo e lo stato, 
contro i padroni' della Sicilia e d'Ita­
lia, responsabili della lenta morte di 
una intera regione della Sicilia. Per i 
dirigenti sindacali e i riformisti dove­
va essere l'incontro dei sindaci, degli 
amministratori regional i, dei partiti 
democratici , dal PCI al PLI per denun­
ciare le colpe del governo per non 
avere applicato le Leggi. 

In realtà i ventimila proletari riu­
niti a Santa Ninfa, tra _cui molti ope­
rai del Cantiere di Palermo, della Si­
cilfiat di Termini Imerese, della Pirel­
li di Villafranca (Messina), dell'ANIC 
di Gela, e le delegazioni dei paesi al­
luvionati, hanno voluto riaffermare il 
loro diritto a vivere, la loro volontà 
di non rassegnarsi, di non dividersi, 
di non emigrare, il loro impegno a lot­
tare e a non intavolare trattative con i 
responsabili della miseria dei prole­
tari del meridione e della mòrte len­
ta che ha colpito centinaia di baracca­
ti in questi cinque anni di lotte contro 
i nemici dei proletari. Tra questi ne­
mici un buon numero hanno avuto, 
grazie alla complicità dei sindacalisti 
e dei dirigenti riformisti, la faccia to­
sta di presentarsi a parlare nel comi­
zio che ha concluso il lungo corteo 
tra le baracche e le macerie, Enzo Cu­
licchia, democristiano, segretario pro-

vinciale DC de'Ila provincia di Trapa­
ni, che fu già di Mattarella, sindaco di 
Partanna, difensore degli interessi dei 
proprietari terrieri e degli speculato­
ri mafiosi, nonché proprietario e spe­
culatore egli stesso, ha cercato, sen­
za r iuscirci, di dare la colpé\ della 
mancata ricostruzione a « oscure re· 
sponsabilità politiche", all'IRI, al­
l'ESPI e così via. E' stato però sono­
ramente fischiato e chiamato « mafio­
so" dai proletari che lo ,conoscono 
bene e lo hanno più volte messo di 
fronte alle sue responsabilità occu­
pando .in passato anche il municipio . 
di Partanna. 

Contro chi lo ha accusato, Culic­
chia ha, come è costume dai democri­
stiani siciliani, dato il via a una serie 
di denunce, chiamando in sua difesa ' 
il noto avvocato di Mattarella, Uggia, } 
Gioia e Rimi. Questo avvocato, che 
si chiama Girolamo « Mamma» Bel­
lavista, scrive oggi articoli di fondo 
sul quotidiano «La Gazzetta del Sud», 
organo dei padroni fascisti di Messi­
na e Reggio Calabria, e presenzia a 
tutte le manifestazioni della destra a 
Palermo e altrove. 

I dirigenti del PCI hanno cercato di 
mettere a tacere i fischi e gli slogan 
contro Culicchia, ma si san gettati 
la zappa sui piedi contribuendo a su­
scitare tra i proletari una proficua di­
scussione sul loro ruolo. 

Nessuno ha parlato di organizzare 
i proletari per la lotta contro il go­
verno Andreotti, per non pagare le 

GERMANIA: arrestato 
Angelo Della Savia 
15 gennaio 

L'anarchico Angelo Pietro Della Sa­
via sarebbe stato arrestato dalla poli­
zia tedesca nella regione di Brema, 
su richiesta della sezione italiana del­
l'InterpoL/ Delia Savia era stato il 
principale protagonista, nel maggio­
giugno 1971, del processo per gli at­
tentati dinamitardi del 25 aprile 1969 
alla Fiera e alla Stazione di Milano. 
Quel processo era stato definito dagli 
avvocati della difesa « la prova gene­
rale del processo Valpreda n. Infatti 
i compagni anarchici erano stati ar­
restati in seguito ad una montatura 
giudiziaria condotta dal commissario 
Calabresi e dal giudice Amati, gli 
stessi che avrebbero condotto tutta 
la provocazione contro gli anarchici 
e la sinistra fino alla strage di piazza 
Fontana. 

Solo dopo più di due anni di carce­
re i compagni anarchici erano stati as­
solti dall'imputazione di quegli atten­
tati, che in realtà costituirono la pri­
ma fase della strategia della tensio­
ne, e della strage, attuata dai fascisti 
e coperta da tutti gli organi dello sta-

to. Per le bombe del 25 aprile 1969 a 
Milano si trovano attualmente incri­
minati Freda e Ventura, ed è tuttora 
indiziato di reato Pino Rauti, fondato­
re di Ordine Nuovo e attuale deputa­
to della Destra Nazionale (il « signor 
P.» del rapporto segreto dei colon­
nelli greci). 

Ora Angelo Della Savia è stato nuo­
vamente arrestato, ed oltre a tutto 
è davvero singolare che un primo 
glash d'agenzia - su segnalazione del­
l'Interpol stessa - abbia parlato non 
di lui, ma del fratello Ivo Della Savia, 
incriminato insieme a Val preda in 
tutta l'a montatura giudiziaria sulla 
strage del 12 dicembre 1969! 

Pur non potendo ancora dare un 
giudizio precIso su questa ulteriore 
fase della repressione giudiziaria con­
tro gli anarchici, va fin d'ora avanza­
ta esplicitamente l'ipotesi che si trat­
ti di un ulteriore elemento che carat­
terizza proprio in questi giorni il rilan­
cio della provocazione di stato (con 
il diretto uso dei giornali fascisti) 
contro organizzazioni e compagni del­
la sinistra. 

tasse, per avere il salario garantito 
subito, per occupare le case e i pa­
lazzi che i padroni costruiscono a Tra­
pani, a Palermo e nel Belice stesso, 
per cacciare per sempre i mafiosi, i 
burocrati, i sindaci come Culicchia 
dalle lotte proletarie. 

IRLANDA 
B O M B A IMPERIALISTA 
CONTRO UN BAR: 25 FERI­
TI, 3 MORIBONDI 

O 'Connell e non Cahill il 
nuovo capo dei Provisional? 
Torna il ({ comunista della 
IRA» John Kelly 

BELFAST, 15 gennaio 
Una grossa bomba è stata lanciata 

domenica, probabilmente da un'auto 
in corsa, contro il bar" Clarkin » nel­
la zona cattolica di Springfield Road 
a Belfast, che a quell'ora era colmo 
di clienti. L'esplosione - che, come 
sempre negli attentati dei provocatori 
inglesi, non è stata preceduta da 
preavviso - ha ferito oltre 25 perso­
ne, tre delle quali sono in fin di vita. 

L'IRA, dal canto suo, ha proseguito 
l'offensiva di questi giorni , e ha com­
piuto una ventina di attentati contro 
centri commerciali e politici del­
l'imperialismo. 

A Derry, nei giorni scorsi , l'intera 
popolazione antimperialista del quar­
tiere di Creggan ha ingaggiato una 
battaglia durata tutta una notte con 
le truppe d'occupazione che volevano 
invadere il quartiere e catturare alcu­
ni presunti membri dell'IRA, 

Nell'Eire, dopo gli arresti di alcu­
ni dei massimi capi Provisiona!, è 
stato catturato ieri anche Leo Martin. 
già braccio destro di Joe Cahill nel­
la direzione dell'IRA di Belfast, A pro­
posito di quest'ultimo, che era stato 
indicato dalla stampa inglese come il 
successore di MacStiofain (incarce­
rato e al 61° giorno di sciopero della 
fame), si apprende ora che non lui 
ma Dave O.Connell , già vice-presi­
dente del Sinn Fein, sarebbe stato de­
signato nuovo capo di stato maggio­
re Provisional. La notizia viene dal 
« Sunday Telegraph n, sett imanal e di 
estrema destra inglese e va quindi 
presa con riserva. Più volte la destra 
inglese aveva tentato di sem inare 
dissensi nella direz ione dell'IRA, va­
lorizzando il più « politico e malleabi­
le " O'Connell contro gli « irriducibi­
li militaristi» MacStiofain e Cahill. 
E' certo che un conflitto tra destra e 
sinistra all'interno dell'IRA. mantenu­
to latente dal controllo esercitato dal­
l',, apartitico u MacStiofain. grazie al­
la sua ecceziona le bravura militare. è 

Martedì 16 gennai 
-J}tedl -

IL 12 GENNAIO NELLA PROVINCIA DI BARI I 
"Turi rossa alla riscossa" 

c • 

12 gennaio 19 
Un paese di 10.000 abitanti senza f~b]jricfTe né scuole superiori, cino di 

ti emigrati. zione 
« Facciamo emigrare i padroni ", « Salario garantito", cc Potere oPtuna r 

" Lotta dura senza paura >', « No al fermo di polizLa », «Scudo crociat~/Ii de 
smo di Stato »; questi gli slogans gridati dai circa 200 edili, braccto. 
studenti da un corteo dietro lo striscione VIA IL GOVERNO ANDREOn//'intl 
dopo otto anni di assoluta assenza di sGioperi o manifestazioni, ha tacco 
so il fuoco della lotta di classe a Turi. / ,fronti 

A far chiarezza fra i proletari e gli edili in lotta per il salario ga6 del 
c'è stato un lavoro massiccio di agitazione e propaganda svolto ne deg" 
ni precedenti dai compagni di LC., di fronte all'assenza di una qualsil e di 
ziativa da parte dei sindacalisti; neanche un comizio; il segretario del/IO ed 
il « piccolo terrorista» democristiano Manzari invita'va apertamente ,eco , 
miraggio, mentre i signorini impiegati comunali e postali (al 90% tu~O e 
chini democristianI) dichiaravano di non partecipare al corteo causa /8sivl 
senza di Lotta Continua. Izia, ( 

Sono stati gli operai edili a prendere /'iniziativa di picchettare ~e or! 
d'uscita dal paese. Alfa stazione un forte picchetto con compagni rJicola 
teva di formare un corteo di parecchi studenti dietro lo striscione «f/aria. 
garantito a tutti i proletari ». Ma immediatamente il maresciallo Musto,.8 sltu 
sta dichiarato, impediva di proseguire e poi, dopo avere insultato e mi~ità s 
to un po' tutti, prendeva i nomi di 4 compagni di L.C. e vuole denuncita COI 

blocco di treno, di pulman (non ancora arrivato), corteò non autorizzatQolizi8 
sediziose, istigazione a delinquere e qualche altra cosa; tra l'altro ha ldello 
lo striscione e la bandiera 'rossa poggiati al muro. oUi, « 

Poi voleva persino impedire il corteo con gli operai dicendo che eia 
messo solo lo sciopero e che l'autorizzazione non era arrivata. Infine cer-­
di ottenere l'allontanf]mento dei compagni di L.C. dal corteo: il .solo l.t,t 
segretario CGI L gli stava dietro c.on- l'assurda e ridicola pretesfl che. a pa!( 
Lotta Continua non fosse presente fra gli slogans. • 

Dopo lo sciopero e il corteo di oggi L.C. sempre più si pone a TIl 
me unica credibile direzione politica. -

attualmente in atto ed esprime la con­
traddizione tra una base proletaria 
sempre più politicizzata e una dire­
zione in buona parte piccolo-borghese 
e clericale. Abbiamo avuto notizia che 
negli avvenimenti si è anche inserito 
nuovamente John Kelly, già tra i 
massimi capi dell'IRA a Belfast, de­
finito « il comunista" dei Provos, poi 
emarginato dagli elementi moderati. 
Pare che Kelly stia svolgendo un ruo­
lo di primo piano nella riorganizzazio­
ne della dirigenza dopo i recenti ar­
resti. 

ARGENTINA 
I GUERRIGLIERI RAPISCO­
NO E PROCESSANO IL RE­
SPONSABILE MEDICO DEI 
PRIGIONIERI POLITICI - UN 
ALTRO RAPIMENTO 

BUENOS AIRES , 15 gennaio 
Un altro rapimento coronato da suc­

cesso e conclusosi con la liberazione 
del rapito è stato effettuato dall'orga­
nizzazione marxista Forze Armate di 
Liberazione (FAL) in Argentina. Il ra­
pito era il dottor Hugo Roberto 
D'Aquila , dirigente del reparto psi­
chiatrico dell'amministrazione peni­
tenziaria. 

D'Aquila era stato sequestrato dai 
guerriglieri durante la settimana scor­
sa, Un bollettino diramato dalle FAL 
sabato precisava che il medico era 
stato sottoposto a interrogatorio in 
vista di un processo davanti al tribu­
nale del popolo. Lo scopo del proces­
so era di appurare le responsabilità 
dello psichiatra nel trattamento dei 
prigionieri politici. Il comunicato ave­
va successivamente reso noto che 
D'Aquila aveva criticato duramente il 
trattamento riservato ai prigionieri ed 
aveva lamentato che le 5 persone del 
suo servizio dovevano occuparsi di 
oltre 2.400 detenuti nella prigione di 
Villa Devoto a Buenos Aires, nonché 
di centinaia di altri prigionieri. 

Lo psichiatra aveva anche ammes­
so di aver curato moltissime perso­
ne che erano state sottoposte a tor­
ture in prigione. 

Ottenuta la confessione di D'Aquila 
e illustrati così i crimini del regime 
fascista nel trattamento dei prigionie­
ri, i guerriglieri hanno rimesso il me­
dico in libertà nella notte di domeni­
ca. D'Aquila, in perfette condizioni di 

UN COMPAGNO DI Tl 

salute, è stato rilasciato nel 
periferico di Liniers. 

Subito dopo il suo rilasc io 
'nuto un altro rapimento: 
moglie di Pedro De Mos 
prietario di un'industria di 

. ture sportive. Il riscatto rich i 
45 milioni di lire. 

OLANDA 
OCCUPATO IL CON 
USA 

AMSTERDAM, 15 gennaio f 
Diverse decine di giovani" . a: 

di sinistra hanno invaso staITI 
l'alba l'edificio del consol 
cano ad Amsterdam. I com 
no ammainato la bandiera 
no issato quella dei VioTr'nnn~­
pazione del consolato si è 
per alcune ore. 

20.000 A BONN PER IL 
NAM 

BONN, 15 gennaio 
ieri, a Bonn, una grande 

stazione per il Vietnam delle 
zazioni rivoluzionarie, forte, 
le cifre ufficiali, di oltre 
pagni si è scontrata durame 
polizia nella zona del municiP~ 
capitale federale. In testa al 
si trov,ava Rudi Dutschke, il pr 
studentesco di Berlino ferito 
mente da un attentatore fasci 

. que anni fa. E' la prima volta 
compagno Dutschke ha preso 
da allora, a una manifestaZif 

massa. 

Direttore responsabile: 
Grimaldi - Tipo·Lito ART 
Registrazione del 
Roma n. 14442 del 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: semestrale 

annuale 
da versare sul conto 
te postale n, 1/ 63112 
ta a LOTTA CONTI 
Dandolo. 10 -. 00153 



16 gennaio 1913 

Hl HA PADR DI C l? 
padroni "celebrano" il primo anno di vita del giornale 
n una pioggia di processi. Tentano di mettere il ba­
glio al quotidiano. per colpire tutta l'organizzazione. 
magistratura dei Guarnera, dei Colli, dei Calamari 

stisce la repressione in omaggio al programma fa­
i.sta di Andreotti 
OVOCAZIONE DI STATO CONTRO LOTTA CONTINUA 

'interno della strategia di con­
ha tacco delfa classe dominante nei 

/, ,fronti delle condizioni materiali di 
ga, del proletariato e degli strumen­

nr degli spazi di organizzazione poli-
e di lotta, gioca !,In ruolo gravis­

del/IO e determinante anche la linea di 
,eco frontale - da parte del go-

tuflO e di tutti i principali organi re­
iSsivi dello Stato (Magistratura, 
'zia, Carabinieri, SID) - contro le 
,e organizzate della sinistra e in 

{Jicolare contro la sinistra rivolu­
.1Iaria. 
. situazione politica attuale, di una 

senza precedenti, si è eviden­
con la presentazione del fermo 

in Parlamento lo stesso gior­
hardello sciopero generale contro An­

otti, col diretto appoggio e con la 

tutela garantita dal Governo e dagli 
apparati militari dello Stato nei con­
fronti dell'imminente Congresso del 
MSI a Roma e con l'orientamento 
apertamente fascista che ha caratte­
rizzato la più parte delle inaugurazio­
ni dell'anno giudiziario, a partire dal­
l'allucinante discorso del procuratore 
generale della Cassazione Guarnera 
di fronte al presidente della Repubbli­
ca Leone (eletto coi voti determinano 
ti dei fascisti) e del presidente del 
Consiglio Andreotti (che conta sugli 
stessi voti, per poter portare fino in 
fondo il suo progetto di restaurazio­
ne autoritaria): In questo contesto 
complessivo si colloca la manovra or­
mai esplicita di attacco frontale. di 
repressione sistematica e di provoca­
zione sempre più diretta anche nei 
confronti di Lotta Continua. 

La pagina di documentazione che 
pubblichiamo oggi non presenta che 
un aspetto limitato e parziale di tut­
to questo: si tratta "soltanto,. della 

incredibile raHica di processi contro 
il nostro quotidiano che sono stati 
concentrati nelle prossime settimane 
al Tribunale di Roma. 

E' già un panorama giudiziario da 
mozzare il fiato e di una gravità inau­
dita. Ma è ben poco rispetto ad un 
quadro generale assai più grave: 
non solo quello di tutti i procedimenti 
giudiziari contro il quotidiano, ma 
quello· deila serie inesauribile di pro­
cessi contro centinaia e centinaia di 
compagni e militanti della nostra or­
ganizzazione in tutte le zone d'Italia. 

E ancor più: la montatura dei cara­
binieri e della magistratura sull'arse­
nale di Camerino. il rilancio della 
campagna di stampa (attraverso c Il 
Borghese,., «II Giornale d'Italia,., 
" Il Secolo d'Italia. e « L'Adige .), au· 
torevolmente c ispirata,. in altissimi 
ambienti giudiziari, e della provoca· 
zione direttamente gestita dai cara­
binieri e dal SfD attraverso l'uso sem­
pre più spudorato e squallido del rot-

tame umano Marco Pisetta (e di qual­
cun altro che forse ne ha seguito le 
orme), tenta di colpire direttamente 
tutta la sinistra (compreso il PCI). ma 
manifesta chiaramente un obiettivo 
" privilegiato» nei confronti di Lotta 
Continua. 

Dire tutto questo non significa cer­
to far opera di allarmismo paralizzan­
te: si tratta di capire fino in fondo -
e senza alibi opportunistici - a quali 
livelli stia arrivando la provocazione 
di Stato anche su questo piano, nel 
momento in cui lo scontro di classe 
sta toccando gradi di radicalizzazione 
senza precedenti e nel momento in 
cui la linea di contrattacco. portata 
avanti senza esclusione di colpi dal 
Governo Andreotti, si manifesta, sul 
piano politico, con quel fermo di poli­
zia e quell'appoggio esplicito al Con­
gresso del MSf. che rappresentano 
la provocazione più grave e aperta 
contro tutto il proletariato e il movi­
mento di classe. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Come funziona il tribunale speciale 
per i "reati a mezzo stampa" 
15 gennaio 

Gli organismi che all'interno del 
« palazzaccio. romano di piazzale 
Clodio sono specificamente addetti a 
questa branca della repressione giu· 
diziaria sono due: l'ufficio stampa, di· 
pendente dalla procura, che svolge 
la funzione di inquisitore e censore 
formulando le incriminazioni, e due 
sezioni del tribunale, la ua e la iV', 
che ne completano l'opera a livello 
giudiziale aprendo agli oppositori del 
regime le porte di Regina Coeli. Ve· 
diamo come funzioJ1ano questi or· 
gani, 

Inabile perché ammalato, Angelo 
Dore, capo nominale dell'ufficio stam­
pa è di fatto sostituito dall'arcinoto 
Vittorio Occorsio, il maggiore respon· 
sabile del dramma di Valpreda e doci· 
le servo delle istituzioni. Iniziò la car­
riera accreditandosi come magistrato 
democratico e chiedendo l'assoluzio­
ne dei giornalisti dell'Espresso per 
lo « scandalo» SIFAR, che furono re­
golarmente condannati. 

Maturati i tempi, e maturate più 
serie strategie della provocazione, 
Occorsio si rifà vivo nel '69 facendo 
onore a quella linea «saragattiana J) 

per la quale sarà d'ora in poi cono­
sciuto negli ambienti forensi, 10 gior· 
ni prima delle bombe di stato a piaz­
za Fontana, fa condannare duramente 
Tolin, direttore di Potere Operaio, per 
reati d'opinione a mezzo stampa, 

AI processo Occorsi o fece sfoggio 
di singolari doti di preveggenza teo­
rizzando i mali che sarebbero derivati 
dalla «spirale della violenza D, Sua 
anche la ridicola inchiesta su Ordi­
ne Nuovo, a cui Occorsio, con la bril­
lante trovata di definire l'associazione 
nazista «un centro studi» e limitan­
do provocatoriamente le indagini al­
le imprese successive alla strage, re­
se un prezioso servigio. 

Altro solerte magistrato dell'ufficio 
stampa è Nicolò Amato, parente stret­
to, per parte di moglie, della fascistis­
si ma famiglia Coltellacci (anche per 

questa via, ma quante coincidenze, i 
nazisti di Ordine Nuovo sono di casa 
nell'ufficio stampa). 

Sono due le sezioni del tribunale 
addette, tra l'altro, al giudizio dei rea­
ti a mezzo stampa. Il loro curriculum 
chiarisce meglio di qualsiasi di­
scorso il carattere politico e repres­
sivo di questo tribunale nel tribunale. 
Citiamo soltanto i più noti tra i molti 
processi, ovviamente tutti politici, ce­
lebrati dai giudici della IV" sezione. 

Quanto alla Il'', la sua costituzione 
in tribunale speciale è troppo recente 
(8 mesI) per fornire un elenco altret· 
tanto significativo. Ma è già sulla buo­
na strada per battere la concorrenza 
della Iva sezione: lo dimostrano le 
dure condanne contro Emilio Vesce 
(direttore di Potere Operaio) e Lucia· 
na Castellina (djrettrice del Manife­
sto). 

Tornando alla IV", queste le tappe 
più significative della sua carriera: 

- processo contro gli edili per i 
fatti di piazza 55. Apostoli: 

- processo contro Danilo Dolci 
per vilipendio: 

- processo contro Scalfari e Jan· 
nuzzi dell'Espresso per le rivelazioni 
sul SIFAR: 

- processo contro (si fa per di· 
re) il sindaco Petrucci per lo scandalo 
ONMI; 

- processo contro compagni di 
Potere Operaio per i picchetti alla 
Flat; 

- processo contro compagni stu· 
denti per i fatti di piazza Cavour: 

- processo contro Tolin, diretto· 
re di Potere Operaio: 

- processo contro Adele Camo 
bria, direttrice di Lotta Continua. 

Con la sola eccezione di un'asso­
luzione, le condanne contro i compa· 
gni sono sempre state durissime. In­
variabilmente ridicola, invece, l'entità 
dei dispiaceri procurati ai rari per­
sonaggi del r~gime incappati per ec­
cesso di prudenza nelle reti della giu· 
stizia, 

ESTI GLI OFFESI E QUESTE LE VERITA CHE NON HANNO POTUTO . INGOIARE 
~I Tl magistrati-squillo 

(C Sossi: un fascista che la­
vora per distruggere la vi­
ta dei proletari )) 

.. Non può passeggiare senza incon­
trare su tutti i muri della città scrit­
te contro di lui con una solida forca 
disegnata vicino; per essere tran­
quillo passa quasi tutta la sua gior­
nata nell'ufficio del maggiore Placidi 
del SID-. 

(L. e., 4 maggio) 

Sossi: nudo alla meta. 
~iI"!IiI~ 

• • assassini 

me 
Jnicip~ 
,ta al 
e. il protettori 

ferito 
fasci 
volta 

(C Rimini: una canaglia fasci­
sta responsabile di stra­
ge )) 

"Flaminio Mainardi, il criminale 
fascista responsabile della strage di 
Fregheto, sta riempiendo delle pro­
prie gesta le cronache riminesi ". 

(Da volantini di L.C. e del Manifesto) 

Le idee chiare scendono in 
piazza. 

dello squadrismo 
cc Togliere di mezzo 

sti )) 
fasci-

.. Dario Vacca ha trovato quello che 
cercava: una pallottola nella pancia. 
E' finito all'ospedale piantonato dai 
suoi camerati. Per un po' di tempo 
non sarà in grado di nuocere " . 

(Mo' che il tempo s 'a'/vicina, 22 / 3) 

Luglio '60 a Genova: le notti in­
sonni di Andreotti. 

I cani da guardia delle • carceri 
CC Tentata strage nelle carce­

ri di Cosenza )) 

" Le guardie carcerarie hanno chiu­
so a chiave le celle; poi insieme ai 
poliziotti hanno sparato raffiche di mi­
tra contro le finestre delle celle fe­
rendo 3 persone. Fuori la folla ha rea­
gito scontrandosi con la polizia al gri­
do di polizia fascista ". 

(L.C., 10 settembre) 

Muri di mattoni e muri di sbir­
ri: un'argine di cartapesta. 

La polizia della vendetta antiproletaria 

I ministri della 

11 marzo: cc La provocazione 
omicida dello stato ha tro­
vato pane per i suoi den­
ti )) 

« La giornata di Milano non va com­
mentata con la denuncia delle violen­
ze poliziesche. Va commentata con 
la soddisfazione per la forza e l'orga· 
nizzazione rivoluzionaria . Che gli sbir­
ri le diano è cosa nota . Che gli sbirri 
le prendano è ciò che conta·. 

(Processo Valpreda, 13 marzo) 

« ... che le prendano è ciò che 
conta ". 

malavita 
cc Il ministro Gioia, fanfania­

no e mafioso, ci querela -
Abbiamo offeso l'onorata 
società governativa )) 

« Noi non ritratteremo un sola pa­
rola di quello che abbiamo detto e di­
remo. Gioia ha da fare i conti con tut­
t i i proletari, i rivoluzionari , i demo­
crat ici italiani. Non è della mafia sici­
liana che si tratta . ma del governo 
della mafia ". 

(L.C., 5 luglio) 

Mafia, omicidi e fascismo di sta­
to: Gioia del potere. 

.: 
08 

" 

L'ELENCO DEI PROCESSI 
I 13 processi di cui qui diamo notizia sono soltanto una parte 

di quelli che chiamano in causa il giornale tra gennaio e febbraio. 
Altri, e sono molti, sono stati rinviati o non ancora fissati. Per un pa. 
norama corretto della stretta repressiva senza precedenti di cui i trio 
bunali di Andreotti gratificano la nostra organizzazione nel suo com­
plesso, occorrerebbero poi altri lunghissimi elenchi. 

Un dato per tutti: contro i compagni di S, Benedetto, un posto 
dove i padroni hanno deciso di fare per bene le cose, sono in atto die­
ci procedimenti noti, più quelli che magistrati e poliziotti non si sono 
ancora presi la briga di notificare. 

Gli imputati nei processi contro la stampa di lotta Continua sono 
3: Giampiero Mughini, Adele Cambria e Fulvio Grimaldi, Tre compagni 
rei di essersi assunti fino in fondo le loro responsabilità di militanti 
accettando di dirigere i nostri giornali. 

DATA CAPI ~ZIONE PENE 
DEL IMPUTATO D'IMPU· GIUDI- PREVISTE 

PROCESSO TAZIONE CANTE 

15 gennaio Adele Diffamazione IV" Da 1 a 6 anni 
Cambria aggravata + 1/3 della pena 

e multa 
non inferiore 
a L. 120.000 

15 gennaio Fulvio Diffusione Il'' Arresto 
Grimaldi di notizie false fino a 3 mesi 

e tendenziose 

16 gennaio Fulvio Diffusione IV" Arresto 
Grimaldi di notizie false fino a 3 mesi 

e tendenziose 

17 gennaio Giampiero Istigazione Il'' Da 1 a 5 anni 
Mughini a delinquere 

19 gennaio Adele Diffamazione Tribunale Da 1 a 6 anni 
Cambria aggravata di Rimini + 1/3 della pena 

e multa 

22 gennaio Fulvio Apologia Ila Da 1 a 5 anni 
Grimaldi di reato 

22 gennaio Giampiero Apologia Iva Da 1 a 5 anni 
Mughini . di reato 

22 gennaiO Giampiero Apologia Il'' Da 1 a 5 anni 
Mughini di reato 

24 gennaio Giampiero Diffamazione Tribunale Da 1 a 6 anni 
Mughini di Milano 

29 gennaio Fulvio Diffamazione Il'' Da 1 a 6 anni 
Grimaldi aggravata + 1/3 della pena 

e multa 

7 febbraio Giampiero Diffamazione IV" Da 1 a 6 anni 
Mughini agravata + 1/3 della pena 

e milita 

26 febbraio Fulvio ,Diffamazione IV" Da 1 a 6 anni ... 
Grimaldi aggravata + 1/3 della pena 

e multa 

27 febbraio Fulvio Diffamazione IV" Da 1 a 6 anni 
Grimaldi aggravata + 1/3 della pena 

e multa 



4 - LOTTA CONTINUA Martedì 16 gennaio 

Contro i fascisti e il governo, NO al 
NO al fermo di polizia! ~quadrista, 

raduno 

DOPO LA MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA DI SABATO 

TORINO: vaste adesioni 
alla mobilitazione 
contro' il MSI e Andreotti 
TORINO, 15 gennaio 

La manifestazione di sabato pome­
riggio, compatta e militante, cOn sugli 
striscioni gli slogan contro il con­
vegno torinese della teppaglia u cul­
turale » fascista, contro il congresso 
nazionale del MSI a .Roma, contro il 
governo Andreotti, per la liberazione 
del compagno Giorgio Lovisolo e di 
sei compagni arrestati durante lo scio­
pero generale, ha raccolto circa 5 mi­
la compagni. 

Il concentramento era stato deciso 
in piazza Carducci, nel quartiere pro­
letario di Barriera di Nizza a qualche 
centinai~ di metri dal Bit, il palazzo 
dove in un primo tempo avevano de­
ciso di darsi convegno i fascfsti agli 
ordini di Armando Plebe. Il corteo ha 
percorso a cordoni compatti via Ma­
dama Cristina fino in corso Vittorio. 
AI comizio finale, a cui tutti i compa­
gni hanno assistito mantenendo l'or­
ganizzazione del corteo, pronti a spez­
zare ogni possibile provocazione, ha 
pf.\rlato fra gli altri un compagno edi­
le · contro il governo dell'attacco an­
tioperaio e del fermo di polizia. 

La manifestazione ha rappresentato 
una tappa importante della mobil ita­
zione che si sta costruendo a Tori­
no contro i fascisti e per la caduta 
del governo Andreotti. Innanzitutto 
ba segnato la riconquistata capacità 
della sinistra rivoluzionaria di pren­
dersi le piazze, di imporre ai vari 
Massagrande e Voria, dopo il prodi­
torio attacco al corteo del 25 novem-

LA PAROLA ALLE MASSE 
Jpontinuaz. da pago 1) 

di pOlizia. L'ipotesi peggiore, che de­
ve tuttavia essere formulata perché 
/'iniziativa di base impedisca che ve n­

. ga anche solo tentata, è che il gruppo 
dirigente del PCI sia disposto ad una 
trattativa parlamentare sul progetto 
del fermo di polizia; che, invece di 
rifiutarlo senza riserve, per rove­
sciare chi l'ha proposto, arrivi ad ac- ' 
cettarlo in cambio di qualche " emen­
~amento ". 
r E' chiaro che nessun emendamen­
to, né formale né .sostanziale, potreb­
be attenuare il significato reazionario 
di un'approvazione della legge sul 
fermo. Una linea del genere, se ve­
nisse affacciata, non sarebbe solo ver­
gognosa, ma suicida. Se il governo 
Andreotti riuscisse a far approvare il 
disegno sul fermo (e a liqUidare i me-

ROMA SI PREPARA 
ALLE GIORNATE 
'01 LOTTA 

(Continuaz. da pago 1) 

bric-a della Selenia ha votato un co­
municato di adesione alla man·ifesta­
zione del 18, contro " il tentativo di 
dare credibilità di partito ad una ban­
da di -assassini al servizio del padro­
ne ". Il consiglio di zona della Maglia­
na non 'è stato ancora convocato, co­
munque gH operai dell'OMI hanno 
proposto per la mattina del 18 scio­
pero e un corteo dentro la Fiat, che 
nelle ultime settimane è stata al cen­
tro della lotta operaia nella zona. 

Infine sabato ·è stato diffuso un vo­
lantino firmato" un gruppo di compa­
gni della Gecchignola ", che spiega­
no come nella loro caserma si sono 
installati in questi giorni 400 carabi­
nier,i, e come i militari di leva si ri­
fiuteranno di essere usati in Servizio 
di ordine pubblico, in particolare in 
ocoasione delle giornate antifasciste 
del 18, 19, 20. 

Queste le notizie che abbiamo 
raccolto sul fronte proletario. 

Sul fronte borghese, c'è stata sta­
mattina la "iunione convocata dal pre­
sidente della regione: c'erano tutti, 
il sindaco 'Darida, i capigruppo dei 
partiti, sindacalisti, partigiani. Tutti 
quanti si sono trovati d'accordo, han­
no deciso ohe ciascuno, "nel pieno 
rispetto della propria autonomia ", 
prenda tutte le iniziative che riaffer­
mino i valori della resistenza. 

Tutti hanno concordato di rivo I­
géÌ"e "agli organi responsabHi della 
sicurezza pubblica l'invito perché ven­
gano impediti atti di provocazione e 
vengano tutelati i sentimenti demo-

bre, una manifestazione di massa. 
In secondo luogo, il corteo di sa­

bato ha consentito di costruire una 
vasta unità intorno alle parole d'ordi­
ne dell'antifascismo militante. La pre­
parazione della manifestazione e la 
discussione che la lettera aperta sot­
toscritta dai promotori dell'iniziativa 
ha provocato nelle fabbriche , sono 
servite a orientare la mobil itazione 
che si stava sviluppando per lo scio­
pero generale del 12. « Vogliamo la 
testa di Andreotti " avevano gridato 
gli operai della Fiat e delle altre fab­
briche sotto il palco su cui parlava il 
segretario confederale Boni in piazza 
Solferino venerdì mattina. la manife­
stazione del giorno successivo dove­
va essere ed è stata il logico prose­
guimento di quella giornata di lotta . 

Un consistente settore della sini­
stra democratica torinese ha raccolto 
l'invito della sinistra rivoluzionaria e 
ha fatto sentire la propria voce con­
tribuendo in un primo tempo a isolare 
ulteriormente !'iniziativa fascista, tan­
to 'che il Bit è stato costretto a ri­
mangiarsi la promessa della sala, in­
tervenendo in una seconda fase di· 
rettamente sulla questura (in questo 
caso si è trattato del circolo della Re­
sistenza) diffidandola ad attaccare 
una manifestazione antifascista. 

'II vasto fronte dei consensi e I·a 
riuscita della giornata di sabato hanno 
costituito a Torino un valido retroterra 
per la mobilitazione delle prossime 
settimane, in primo luogo contro la 

talmeccanici) ne uscirebbe con una 
forza e un'arroganza moltiplicate. 

Il congresso fascista e il fer­
mo di polizia 

AI di là di ogni pOSSibile atteggia­
mento delle forze politiche, l'unica 
condizione di forza e di chiarezza è 
ancora una volta l'iniziativa di massa. 
I mesi trascorsi hanno mostrato là 
maturità politica con cui la classe 
operaia si è impadronita della lotta 
contro il fermo di polizia, e l'ha posta 
al centro delle sue discussioni, dei 
suoi cortei, dei suoi scioperi. E' 
questa maturità che dev'essere 
riaffermata con forza, e con la 
consapevolezza che da questo pun­
to in avanti la lotta ,per cacciare il 
governo Andreotti coincide con la fot­
ta per rovesciare il progetto dei pieni 

cratici e repubblicani della maggio­
ranza della popolazione ". Cioè a di­
re, hanno chiesto la salvaguardia dei 
diritti democratici a quella autorità 
di polizia alla quale Andreotti vuole 
conferire pieni poteri fascisti. 

Queste prese di posizione di anti­
fascismo di stato verranno fatte vo­
tare nei consigli comunale, provincia­
le e regionale. 

Da parte loro, le organizzazioni sin­
dacali hanno aderito unitariamente al­
la manifestazione indetta dall'ANPI a 
Porta S . Paolo. 

Sulle giornate antifasciste del 18, 
19 e 20, le organizzazioni rivoluziona­
rie Lotta Continua, Avanguardia Ope­
raia e Gruppo Gramsci hanno diffu­
so questo comunicato: 

« Le organizzazioni rivoluzionarie 
romane Lotta Continua, Avanguardia 
Operaia, Gruppo Gramsci che aveva­
no indirizzato un appello per una mo­
bilitazione antifascista a tutte le for­
ze del movimento operaio, preso atto 
della decisione dell'ANPI, ribadiscono 
l'appuntamento a Porta S. Paolo (gio­
vedì 18 gennaio alle ore 18) per un 
GRANDE CORTEO UNITARIO. 

AI tempo stesso ritengono neces­
sario che in quella giornata si svol­
ga uno sciopero generale politiCO a 
·Roma. 

Nella mattina del 18 gli studenti 
medi e universitari si riuniranno a 
piazza Esedra, ore 9,30, per organiz­
zare un corteo. l'agitazione nelle 
scuole verrà mantenuta per tutta la 
durata del raduno fascista. 

Sabato 20, nuova grande manifesta­
zione contro la provocazione fascista 
e contro il fermo di polizia presenta­
to al senato dal governo Andreotti co­
me sfida a tutto il movimento ope­
raio ». 

proposta governativa del fermo di po­
lizia. 

Di tutt 'altro parere sono i dirigen­
ti torinesi del PCI. La pagina torinese 
dell'Unità ha accompagnato la prepa­
razione della manifestazione delle 
forze rivoluzionarie contro il conve­
gni degli «intellettuali. fasc isti a 
Torino. 

Riportiamo solo i passi più signifi­
cativi: venerdì 12 gennaio: a certo è 
che almeno uno dei due episodi (l'Uni­
tà allude a due pestaggi di fascisti 
avvenuti nei giorni precedenti a To­
rino, n.d.r.) è stato collegato ieri dal­
Ia polizia ad un volantino di 'Lotta 
Continua che avventurosamente con­
fermerebbe la manifestazione di P. 
Carducc-i . La questura ha fatto sapere 
di essere pronta a fronteggiare ade­
guatamente la situazione. Tira aria di 
provocazione. C'è ancora chi è di­
sposto a caderci puntualmente? " . Sa­
bato 13: • Tira aria di provocazione 
ma pare che si voglia andarci in­
contro come se oggi fosse il giorno 
zero. Si deve ripetere ancora una vor~ 
ta che un governo come questo ha bi­
sogno come l'aria di fatti che rin! 
verdiscano la logora teoria degli op­
posti estremismi? ". 

E anc9ra: " Certi gruppi vedono fa­
scisti dappertutto e dimenticano un 
governo che dei iiasoisti si serve men­
tre compie una serie di atti la cui 
gravità lascia questi ar1tifascisti di 
fresco conio del tutto indifferenti D. 

MILANO 
Milano, 15 Gennaio. 

Sabato, a poche ore dall'aggres­
sione compiuta dal fascista Amedeo 
Langella contro i compagni, uno dei 
suoi fidi compari è finito all'ospe- ' 
dale. Si tratta di Riccardo Ratti, stu­
dente dei Beccaria: all'uscita da 

poteri polizieschi. Ma non si può sem­
plicemente contentarsi dell'altissimo 
livello politicc- del fTloyimento di clas- . 
se: bisogna anche e sopratutto fare i 
conti con i tempi e le scadenze di 
lotta. In particolare, una scadenza sta 
di fronte alle masse, e diventa tanto 
più importante dopo la nuova provo­
cazione governativa: la mobilitazione 
antifascista contro il raduno missino 
in programma a Roma dal 18 al 20 
prossimi. La protezione e la compii· 
cità fra il governo democristiano e 
gli squadristi di Almirante, ' già chiare 
e scoperte, sono ora platealmente 
confermate e aggravate. Esattamente 
come Tambroni, Andreotti si prepara 
a fare appello ai voti fascisti per im­
porre il progetto sul fermo di polizia. 
La protesta senza compromessi con­
tro il congresso del MSI non può in 

Fermo di polizia: 

scuola è stàto affrontato da alcune 
~ persone mascherate. che l'hanno 
duramente percosso. Il Ratti è stato 
ricoverato all'ospedale Niguarda 
con una prognosi di 15 giorni. La po­
lizia sta svolgendo indagini sull'ac­
caduto . La sera prima un commando 
guidato dallo squadrista Amedeo 
Langella aveva aggredito un compa­
gno davanti ad un bar, che si trova 
di fronte all'istituto commerciale 
« Verri " ed aveva sparato due colpi 
di pistola. Il Langella e gli altri tre 
squadristi che erano con lui sono 
stati arrestati. 

Sta intanto sviluppandosi la cam­
pagna di massa contro il congresso 
del MSI. Le organ izzazioni rivoluzio­
narie (Lotta Continua, Avanguardia 
Operaia e PC (M-L) si sono impe­
gnate a indire lo stato di mobilita­
zione per tutta la durata del con­
gresso fascista. Da giovedì prossi­
mo si terranno manifestazioni, co­
mizi ed altre . iniziative nei quartieri 
di Milano e nei centri della cintura. 
In tutti i casi si è impegnati a rac­
cogliere nella mobilitazione la più 
'vasta unità possibile, e a coinvolge­
re nella lotta anche le sezioni del 
PCI, l'ANPI e i sindacati. 

Il primo di questi momenti è pre­
visto per mercoledì, nella zona San 
Siro, con la manifestazione d] quar­
tiere che partirà al·le ore 17 da piaz­
zale Lotto, davanti alla Siemens. Ad 
essa hanno aderito tutte le forze ri­
voluzionarie presenti nel quartiere, il 
comitato unitario antifascista di San 
Siro, che comprende l'ANPl, la Se­
zione «G. de Rosa,. del PSI e il 
Movimento Studentesco, ed il co­
mitato di lotta della Sit-Siemens. Al­
tre manifestazioni si svolgeranno 
giovedì a Lambrate, aHa Bovisa, a 
Sesto ed in altre zone. Per sabato, 
infine, è orgànizzata la grande ma­
nifestazione cittadina. 
Alcuni giorni fa avevamo riferito 

alcun modo essere separata .dalla lot­
ta al governo e al fermo di polizia. 
Chi si sforza di separare questa uni. 
ca e decisiva sostanza della lotta di­
sarma e inganna le masse, quelle 
masse che hanno piena coscienza di 
chi è il loro nemico, quelle masse che 
gridano in piazza: «Governo DC, il 
fascismo sta lì ". 

L'impegno militante contro il con­
gresso deve essere anche la prima e 
migliore risposta all'estrema provo­
cazione di Andreotti e Rumor. A que­
sto impegno - contro i fascisti, cQn­
tro il governo del fermo di polizia -
'nessuna località, nessuna organizza­
zione rivoluzionaria può sottrarsi. I 
dirigenti politici e sindacali riformisti 
devono esse're posti di fronte al/a 
loro responsabilità attraverso una 
precisa e seria campagna di massa 

~'Alto grado di civiltà giuridica"! 
Il disegno di iegge sul fermo di polizia era stato approvato nella 

riunione del consiglio dei ministri del 14 novembre 1972, insieme a 
quello sulle perquisizioni indiscriminate e sull'aumento ai superbu­
rocrati. 

Nella stessa giornata del 12 gennaio, in coincidenza voluta con lo 
sciopero generale, il governo presentava il progetto al senato, per far­
gli iniziare quell'« iter n parlamentare che dovrebbe trasrormarlo in 
legge della repubblica. 

Ora, a tre giorni di distanza, cominciano ad essere resi noti i con­
tenuti delia relazione governativa che accompagna il progetto. Prima d~ 
tornare più ampiamente in merito, non appena sarà noto il testo inte­
grale, vanno rilevate fin d'ora le caratteristiche più gravi e provocato­
rie di tale relazione: . 

1) mentre lo stesso ex-presidente della corte costituzionale 
Branca ha affermato che il fermo di polizia rappresenta un progetto 
ancora più grave della precedente legge fascista, senza precedenti nel­
la storia politico-istituzionale dello stato italiano, neppure nei suoi pe­
riodi più oscuri e autoritari, la relazione fa spudoratamente appello al­
la « Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo» e parla addirittura 
di « alto grado di civiltà giuridica »!; 

2) la relazione fa ripetutamente riferimento alla Costituzione, fal­
sificandone in modo vergognoso il testo e il significato, che in realtà 
trovano già concretizzazione più che ampia nell'attuale fermo di poli­
zia giudiziaria (cioè il fermo degli indiziati di reato); 

3) il testo della relazione si richiama perfino al « regio decreto 
luogotenenziale del 20 gennaio 1944 n, che prevedeva il fermo di « per­
sone la cui condotta appaia particolarmente pericolosa per l 'ordine so­
ciale e la sicurezza pubblica n: dunque è lo stesso governo Andreotti 
che è costretto a cercare i suoi precedenti (ma - va ripetuto - sem­
pre meno gravi del progetto attuale!) in una legge priva di qualun­
que approvazione parlamentare, emessa da un regime monarchico nel 
pieno della guerra; 

4) nei punti in cui spiega il siginficato della legge, la relazione 
parla esplicitamente della « funzione prettamente preventiva» del fer­
mo: che è la definitiva conferma della sua natura provocatoria e re­
pressiva, che tende a giustificare l'arresto di qualunque oppositore 
politico, in qualunque circostanza, a prescindere dal fatto che non 
abbia commesso assolutamente niente anche secondo la stessa legge 
borghese! 

del documento approvato nel diret­
tivo della zona Sempione in cui si 
invitava la Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici a «caratterizzare, 
nel quadro della lotta contrattuale, 
una giornata di lotta antifascista per 
il giorno 18 gennaio, data d'inizio 
del congresso del MSI". L'appello 
è stato accolto dalle leghe sindacal i 
di zona della Bovisa e di Lambrate, 
e dal direttivo di zona di 'Monza. 

NAPOLI 
NAPOLI , 15 gennaio 

La mobil itazione per il 18 gennaio 
in occasione del congresso fascista a 

Roma è già al centro della disc: 
ne nelle fabbriche più important 
la manifestaz ione a Napoli si! 
mato un comitato promotore ( 
fanno parte le organizzazioni de 
nistra rivoluzionaria e i collèttiv 
rai dell'Aeritalia, dell'Alfa Sud! 
l 'Olivetti di Marcianise. 

Il.comunicato -unitario _de! COn 

è stato distribuito agli operai E 

sigli di fabbrica invitandoli a PI 
pare a un'assemblea di tutte lele 
politiche e sindacali antifascist 
concordare le modalità deglLsr-'j 
ri e della manifestazione del 11 
naio a Napoli. L'assemblea è 
cata per le ore 18 all 'universi 
trale - Aùla V di lettere - l1l 
16 gennaio. 

VIETNAM - IL GRP: 
MASSIMA VIGILANZA 
Le trattative di Parigi continuano 

1'5 gennaio 
La situazione in Vietnam rimane 

estremamente grave. -Lo riferiscono 
i compagni vietnamiti chiamando al­
la vigilanza rivoluzionaria ed alla in­
tensifioazione della lotta. La mano 
del. boia si ·è fermata. Momentanea­
mente. E solo al disopra del 20° pa­
rallelo. AI disotto di questa linea ar­
tificiale imposta dagli imperialisti il 
massacro continua. Nelle ultime 24 
ore l'avi'azione U'SA ha bombardato 
a tappeto con 1,6 « missioni " di «B-
52» la zona compresa tra la pianta­
gione Michelin e la cittadina di Ben 
Cat, ad una cinquantina di km. a nord 
di Saigon. I «B-52» hanno inoltre 

che unisca e dia voce alla volontà 
proletaria. 

La lotta al governo e il con­
tratto dei metalmeccanici 

Le voci sull'affannosa corsa alla 
chiusura del contratto dei metalmec­
canici assumono in questo quadro un 
significato estremamente grave. A 
una scelta opportunista rischia di ag­
giungersene un'altra apertamente di­
sfattista. 

Nei sogni di molti burocrati sinda­
cali, lo sciopero generale del 12 gen­
naio scorso doveva essere il " tetto" 
di questa stagione di lotte, lo sfogo 
massimo di un movimento da ricon­
durre poi alla divisione e al/a liqui­
dazione progressiva. Un duro colpo 
al/'unità di classe - è venuto, nello 
stesso giorno dello sciopero genera­
le, dalla chiusura del contratto degli 
edili. Ora, si vorrebbe accerchiare e 
soffocare il cuore e il cervello dell'in­
tero schieramento di classe, i metal­
meccanici. Una decisione già grave, 
che diventa inaudita dopo che il go­
verno ha lanciato la sua sfida sul fer­
mo di polizia, che proprio tra i me­
talmeccanici ha ricevuto in questi 
mesi il rifiuto più intransigente e mi­
litante. Nel momento in cui s' impone 
apertamente, non solo tra le avan­
guardie, ma tra le masse operaie, la 
parola d'ordine: « II contratto non si 
firma se il governo Andreotti non se 
ne va " , ci sono dei sindacalisti che 
hanno il coraggio di spingere per una 
conclusione frettolosa, e di dichiarar­
si disponibili persino all'intervento 
del ministro Coppo. Cioè di quel go­
verno che ha appena compiuto, pre­
sentando il progetto sul fermo di po­
lizia, la più grave e intollerabile delle 
sue provocazioni antioperaie. Se i pa­
droni, il governo, e i burocrati sinda­
cali riuscissero a liquidare la lotta dei 
metalmeccanici, non ne sarebbe solo 
tradi ta la forza, la coscienza e la 
combattività della più importante ca­
tegoria operaia, ma sarebbe drastica­
mente colpita la capacità dell'intero 
schieramento proletariO nella lotta 

. contro il governo e contro il fermo di 
polizia. Dovunque, nelle fabbriche 
meta/meccaniche, dev'essere posta 
al centro della discussione e dell'ini­
ziativa operaia, accanto ai temi fon­
damentali della lotta per il salario e 
per la libertà di sciopero, la gravi tà 
di un attacco politico che, mirando 
a chiudere ora il contratto, va nella 
direzione opposta all'interesse e al/a 
coscienza dei metalmeccanici e di 
tutto il proletariato. 

Lo sciopero politico 
Ma non c 'è solo la necessità di 

salvaguardare la funzione dec isiva 

compiuto più di 100 missioni 
zona tra il 17" e il '200 paralle 

Circolano intanto voci circa I 
sibilità che l'annuncio di un a 
venga dato tra breve. Da buona 
- scrive un'agenzia di stampa 
apprende ad Hanoi che nelle 
me ore, e cioè nel corso de llar 
tra oggi e domani martedì, pO 
essere annunciato un accordo di 
fra gli Stati Uniti ed il Vietnam 
tentrionale. 

Si tratta, con mOlta probabil 
voci messe in giro di proposito. 
Hanoi nel suo bollettino d0 :6 1 
locale, non ha fornito alclJna i 
zione. 

delle lotte già aperte, a '<::0 
dai meta/meccanici, bensì (ii 
re e imporre un salto in avanti 
lotta generale che abbia nell'a fl 
ne del progettI", sul fermo di ~a P­
iI suo esplicitC'f obiettivo cent~dri 
si appoggi in primo luogo a!la dttà 
operaia. Già due mesi 1a, al ~lIi f 

to in cui fu proposto, il fermo tare 
fizia suscitò una lunga serie di I ai 
di posizioni operaie e 'pnche t am 
iniziative specifiche di sciopBtteI ~ 
maggior ragione dev'essere /Dne 
ovunque oggi il problema di un'Ona 
ne generale di sciopero contro pre 
ma di polizia. I dirigenti sindactist , 
decisi. se dipendesse da loro, 'ralm 
te re in soffitta dopo il 12 gennaio de ' 
altra decisione di sciopero g~ia1! 
- devono essere costretti a ifel 
conti con le loro stesse dichiar es 
che lo vogliano o no. I dirigenti en 
cali hanno ripetutamente dicfiess~ 
che la decisione di chiamare le ,pon 
se a scioperi esplicitamente Pmas 
può essere presa solo quando VI. e 
no minacciati i fondamentali 'oritl 

costituzionali. E', naturalmente.e al 
posizione opportunista, che tel\scis 
offuscare la portata politica del 
scontro fra classe operaia e ~te 
sia. Ma oggi siamo proprio, e dia 5 
rosamente, nella situazione in 1\ si 
che i dirigenti riformisti dei si~ ... gl 
dichiarano la ne,cessità dello S~~is 
politico, poiché il fermo di pol1lFa ai 
stituisce senza possibilità di d'~lIa 
sione l'affossamento di ogni l\ubb 
costituzionale. La classe operai La 
ve scendere in campo contro ;ae i 
attentato, e contro il governo c le f 
promosso, non solo realizzan~? im 
nomamente la pr~pria. focza d ')sin 
va in tutte le Sltuazlom parti a t 
ma anche esigendo e imponendl agi 
azione di lotta generale,. no~ • ;nasI 
/ica ", ma diretta a colpire Il. g~pinQ 
e a rovesciar/o. Fin da Oggi,. e,Fiati 
pito di tutti i militanti op~ral , tPgni 
zionari e antifascisti, agitare di 
masse la parola d'ordine dello riss 
pero generale politico contro S chi 
ma di polizia. e d 

lIon 
______________________ ~re 
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GENOVA 10n 

Riportiamo in piazza apI=! 
la forza del luglio '60 tarol 

Contro il congresso fas~i~z 
Contro il governo Andreu"" e 
Tutti in piazza il 18 genn8~e 

Martedì ore 21 ti u 
ASSEMBLEA CITTADINA pr~ 

ass 
al teatro AMGA. are 

promossa da Lotta cont.n~e 
Avanguardia Operaia, p,C.( que~ 
1)1. n la 

t __________________ ~~~ 
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